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DRAMMATICA TESTIMONIANZA DI UfclA DICIOTTENNE 

"Viaggio" di una giovane 
nell'inferno della droga 
Iniziò che non aveva ancora 14 anni - Sempre più numerosi gli adolescenti che dopo avere affidato i loro sogni alla siringa fini­
scono stroncati - Assassinati da un commercio internazionale che rende molti miliardi - La morte in Brianza di un'ennesima vittima 

La testimonianza che ab­
biamo raccolto è quella di 
una ragazza che oggi ha solo 
li anni ed ha iniziato a usa-
r$ stupefacenti quando non 
ne aveva ancora 14: il suo 
è ttato un viaggio completo 
attraverso il mondo dei con­
sumatori-spacciatori di droga, 
iniziato quando era ancora 
una bambina e terminato in 
una clinica psichiatrica dove, 
con molta difficoltà, si sta 
tentando ora di riportarla ad 
una vita normale. Lei è stata 
fortunata; qualcuno l'ha sem­
pre salvata all'ultimo momen­
to, pochi attimi prima che 
il suo nome si andasse ad 
aggiungere al lungo elenco 
degli assassinati da quel com­
mercio internazionale che ren­
de dedite di miliardi alle 
grandi organizzazioni che lo 
dirigono. 

Il suo racconto ha bisogno 
solo di qualche precisazione: 
i commenti sono del tutto 
inutili. 

«Mi dicevi che molto spes­
so da consumatori si diventa 
anche spacciatori. Per te come 
è avvenuto? ». 

ilo ho venduto tanta roba: 
all'inizio il "fumo", poi anfe­
tamine, poi eroina l'anno scor­
so quando ero "scoppiata". 
TI accorgi che i soldi non ti 
bastano mai: ?io« ti basta 
nemmeno andare a rubare ». 

« Quanto costa una giorna­
ta di eroina? ». 

«Dipende dal grado di tos­
sicità che hai raggiunto: puoi 
spendere cinquemila lire co­
me ne puoi spendere cento. 
Io ne spendevo circa sessanta 
al giorno». 

«Per procurarti questi soldi 
che cosa facevi? ». 

« Da principio facevo solo 
l'intermediaria: io conoscevo 
gli spacciatori e quando arri­
vava qualcuno che voleva del­
le dosi gliele procuravo in 
cambio di un "buco" o di 
una "busta" se voleva molta 
roba. Poi mi sono messa a 
vendere in proprio ». 

« Come hai cominciato? ». 
« Avevo un amico e sapevo 

che gli era arrivata molta 
roba. Un giorno gli ho tele­
fonato e poi sono andata a 
casa sua e mi ha detto che 
aveva bisogno di una per­
sona fidata che vendesse per 
lui In Brera e io ci sono sta-
ta. Mi dava un grammo al 
giorno che costava allora 70 
mila lire; io con un grammo 
ci facevo 120 mila lire e quello 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

Il 25 aprile all'ospedale di Desio, uno del 
più grossi centri della Brianza, a pochi chi­
lometri da Milano, è «tata registrata la morte 
di un'altra vittima della droga, un ragazzo 
di 19 anni, Eugenio Fagglanl, che abitava 
con la famiglia a Nova Milanese. 

Eugenio Fagglani era un drogato povero; 
le poche volte che era riuscito a racimolare 
qualche soldo era scappato da casa per an­
dare a Roma e li, con qualche espediente 
riusciva a procurarti le droghe « pesanti »: 
eroina, morfina, L8D. A Nova Milanese da 
qualche tempo si stordiva aspirando trieli-
na, un potente smacchiatore. 

La morte di Eugenio Fagglani viene a po­
chi giorni da quella di Flavio Nannini, 21 

anni, studente, appartenente a una famiglia 
piccolo borghese che gli aveva dato tutto 
l'affetto e l'assistenza di cui era capace e 
che ugualmente aveva affidato I tuoi sogni 
e le sue speranze alla siringa. 

Questi sono gli ultimi casi registrati dalle 
cronache, le punte emergenti del grande Ice­
berg della diffusione di droga nel nostro 
Paese. Chi segue il fenomeno da vicino sa 
molto bene che i casi di morte per droga 
denunciati sono solo una minima parte a 
confronto di quelli che vengono fatti passare 
per decessi dovuti ad altre cause: quasi sem­
pre i familiari del ragazzo che in preda al-
l'LSD si butta dalla finestra perché e certo di 
poter volare, preferiscono inventare inesi­
stenti delusioni amorose o contrasti familiari 
per avallare la tesi del suicidio piuttosto che 
ammettere che il proprio figlio si drogava. 

che avanzava serviva a me». 
« // tuo guadagno, quindi, 

era ancora eroina. Soldi non 
ne vedevi ». 

«Naturalmente no». 
« Il tuo fornitore quanto 

pagava l'emina al grammo?». 
«Nove mila lire ad Amster­

dam, poi bisognava aggiun­
gere le spese di viaggio; co-
munque lui su un grammo 
che io gli vendevo guadagna­
va circa 40 mila lire nette». 

« Quante altre persone lavo­
ravano per questo tuo ami­
co? ». 

« Piccolo 
traffico » 

« Oltre a me un altro mio 
amico e suo fratello, ma più 
che altro lui campava su suo 
fratello; era lui che vendeva 
le dosi più consistenti. Il traf­
fico funzionava così: i clienti 
migliori telefonavano diretta­
mente a casa sua e facevano 
capire quanta roba volevano, 
poi suo fratello partiva con 
un camioncino e si andava 
a fermare dopo Trezzuno sul 
Naviglio in un posto che i 
clienti abituali conoscevano: 
quelli andavano lì e compe­
ravano. Io e il mio amico 
facevamo solo le "buste"». 

«Quanti anni ha questo tuo 
amico che dirigeva quel pic­
colo traffico?». « 24 ». « E' an­
che lui un consumatore di 
eroina o no? ». « Sì, si ». 

E' stato scritto più volte 
che l'industria della droga è 
l'unica al mondo che non 
deve rinunciare a buona par­
te del propri guadagni per co­
prire le spese di distribuzio­
ne: chi consuma droghe «pe. 
santi» automaticamente pri­

ma o poi ne diviene anche 
spacciatore, e va ad infittire 
la schiera di quei piccoli cor­
rieri della droga, del tutto 
gratuiti, che arricchiscono le 
grandi organizzazioni interna­
zionali. 

« Ti rendevi conto, che tu 
e i tuoi umici, spacciando 
droga in quel modo,arricchi­
vate persone che stavano mol­
to al di sopra di voi e che 
quella polvere bianca non la 
vedevano neppure? » 

« Te ne sbatti assolutamen­
te quando ci sei dentro. Sì, 
lo sai che c'è gente che su 
quel traffico specula e ci fa 
un sacco di soldi, ma quello 
che ti importa è avere le 
dosi che servono a te e se 
poi c'è qualcuno che fa i 
soldi quasi quasi lo ammiri 
e speri di poterne fare altret­
tanti anche tu prima o poi». 

La logica delle grandi orga­
nizzazioni che controllano il 
mercato internazionale delta 
droga, in questo senso non 
fa una grinza. E' una logica 
criminale e spietata: la neces­
sità della droga e il mirag­
gio del denaro porta migliaia 
di giovani ad accettare qua­
lunque avventura, a porsi fuo­
ri dalla legge, a rischiare in 
proprio il carcere per conto 
di persone che non conosco­
no e non conosceranno inai. 
Poi la fine è a senso unico: 
o un sonno senza risveglio 
come quello di Eugenio Fog­
giani, o una morte alluci­
nante sulle ji^trelle di un 
gabinetto puzzolente come è 
accaduto per Flavio Nannini, 
ma intanto proprio loro, te 
vittime, sono state anche gli 
iniziatori di decine di altri 
giovani che ora hanno biso­
gno di «vendere» per potersi 
«bucare», pronti a partire 
per Amsterdam, dove la 

« brown-sugar», l'eroica die 
viene dall'Estremo Oriente, 
costa solo 9 mila lire al gram­
mo e a Milano, come abbiamo 
visto, può fruttare fino a 140-
150 mila lire al grammo. 

« Tu sei mai stata ad Am­
sterdam? ». 

« Sì. una volta ». 
«Mi vuoi raccontare come 

è andata? ». 

Appuntamento 
con il cinese 

«Ad Amsterdam sono an­
data da un cinese. So che 
ogni tanto faceva i viaggi 
anche lui, o se no gli arri­
vava con l'aereo, ma quella 
era roba in grande stile. Ne 
lio vista a pacchi così... Era­
vamo partiti da Milano in mac­
china, io e un mio amico. 
Siamo andati a Lugano e lì 
abbiamo uspettato il treno 
che veniva da Milano. Questo 
per non farci vedere alla sta­
zione centrale di Milano che 
è molto controllata. A Lugano 
abbiamo preso il treno che 
ferma a Bruxelles e da lì 
quello che va ad Amsterdam. 

«Siajno andati in una pen­
sione die il mio amico cono­
sceva molto bene essendovi 
già stato parecchie altre volte. 
Lui rimaneva in camera men­
tre io andavo a cambiare i 
soldi al cambio della stazio­
ne: ho dovuto fare due viag­
gi perché avevamo due milio­
ni e mezzo da cambiare. In­
tanto lui ha telefonato a chi 
sapeva ». 

« // tuo ajnico di questa 
volta quanti anni aveva? ». 

«Ne avrà avuti un venti­
cinque ». 

« E due milioni e mezzo 

Temi impegnat iv i al congresso che si apre oggi a Bari 

Strutture e politica di riforme: 
i magistrati si interrogano 

I problemi della vila civile e della difesa delle istituzioni democratiche al centro della discussione e della ricerca 
degli operatori della giustizia • Necessità di una programmazione che si basi non solo su soluzioni tecnicistiche 

n primo congresso si ten­
ne a Roma nel 1911. Sessan­
tacinque anni fa. Su che 
cosa discussero i magistra­
ti italiani allora? Il pri­
mo tema, diviso, come sii 
a l ' r l . in sottotitoli, diceva: 
«Linee fondamentali di una 
riforma giudiziaria che val­
ga a costituire la magistratu­
ra come corpo autonomo 
dello Stato, idoneo all'eser­
cirlo dell'altissima sua fun­
zione». E come avrebbe do­
vuto essere a t tua ta questa 
riforma? Abolizione di ogni 
grado e gerarchia, stipendio 
iniziale non Inferiore a li­
re cinquemila coi relativi au­
menti graduali a t tuat i col si­
stema dei ruoli apert i : sop­
pressione delle facoltà del 
governo relative alle nomi­
ne...». E ancora: «Giudice 
unico. Inamovibilità, abolizio­
ne degli uffici inutili ». 

H secondo tema trat ta VA 
del «provvedimenti urgent i»: 
«reclutamento rigoroso e se­
rto tirocinio, eliminazione 
completa e rapida dalle fila 
della magistratura degli in­
degni e degli Inetti: infor­
mazioni e inchieste affida­
ta soltanto ai magistrati e 
contestate sempre all'inqui­
sito ». 

Sessantacinque 
anni fa 

In quella assemblea, che 
durò quat tro giorni, si parlò 
anche ovviamente, dei pro­
blemi contingenti, gli sti­
pendi, la c a m e r a , le inden­
nità. Ma soprattutto si mise 
l'accento sul ruolo del magi­
strato e sui suoi rapporti con 
la società. Sessantacinque 
anni sono tanti , l'Italia ha. 
camminato. I problemi sono 
diversi, non c'è possibilità 
di stabilire termini di para­
gone: la tragiCA esperienza 
del ventennio nero, la catar­
si della lotta di Liberazione. 
la storia di questi ultimi 
anni . 11 vento nuovo che ha 
investito anche la magistra­
tura hanno inciso solchi pro­
fondi anche nel mondo delle 
toghe. Tuttavia 1 temi sul 
quali I magistrati di allora 
discutevano sono ancora og­
gi, purtroppo, dei nodi che 
comprimono l'amminlstrazlo-
ne gladlHArl* condizionando 

pesantemente l'opera di rin­
novamento. 

Dal 19H al 1948 ci furono 
solo altri due congressi: '! 
fascismo impedi qualsiasi 
tentativo di discussione, di ri­
flessione sul ruolo del giudici, 
L'iconografia parla di magi­
stratura che « non indossò la 
camicia nera ». di indipenden­
za difesa a prezzo di sacrifi­
ci durissimi. La verità è che 
solo una parte e forse neppu­
re la più cospicua si ribellò 
al servaggio fascista e dismi­
se la toga. Gli altri continua­
rono ad applicare la legge. 
prima il codice Zanardelli e 
poi quello Rocco, ossequienti 
al principio che il giudice 
applica la legge qualunque es­
sa sia. 

La Liberazione, la Carta 
Costituzionale con la loro 
carica dirompente toccarono 
appena la piramide giudizia­
ria stretta at torno alle vec­
chie concezioni e strutture 
che per molti, per tant i ma­
gistrati significavano anco­
ra la difesa dell'autonomia 
e della indipendenza. E' un 
sottile procedimento logico 
che porta ancora oggi, co­
me ha scritto Giorgetta 
Moech in un libro di qual­
che anno fa. molti magistra­
ti a comportarsi in modo 
assolutamente assurdo per­
chè «quanto più infatti do­
minano in loro principi di or­
dine e di legalità e si accre­
sce parallelamente l'orrore 
per la politica, la lotta, le 
tensioni sociali in genere, tan­
to più essi sono portati ad 
esaltare l'importanza del 
compito che si prefiggono: 
quello di garantire il con­
trollo sulla attività sociale e 
delle istituzioni statali, ner 
assicurare l'armonia del Pae­
se». Garantire in realtà che 
cosa? E come? Sono sempre 
meno i magistrati che pensa­
no di poter assolvere questo 
compito restando dentro la 
torre d'avorio. 

Marco Ramat. segretario 
di Magistratura democrati­
ca sul giornale dcll'associa-
zionc n d l°*9 (come sembra­
no lontani quegu Ar.^'l) scri­
veva: «La nostra parte wC. 
dramma è quella di aiutare 
la crisi della società a sboc­
care in una via di salvezza. 
non in una tragedia, lungo 
Il solco dei valori costituzio­
nali : se questi infatti fosse­
ro stati at tuati , la contesta-
tione aarebbe ben poca co­

sa invece di avere l'imponen­
za che ha. Dovevamo dare te­
stimonianza di questa nostra 
convinzione, perchè aveva­
mo perduto (noi e lo Stato 
intero) troppo tempo. Dove­
vamo darne testimonianza 
perchè altrimenti la consta­
tazione avrebbe investito, in 
p;eno. i valori della legali­
tà e della giustizia, non solo 
questa o quella incarnazio­
ne». Ecco: dare testimonian­
za. Testimonianza di un im­
pegno reale per un rinno­
vamento profondo. 

Una lenta 
evoluzione 

Dal 1948 a oggi attraverso 
una lenta evoluzione, p:ena 
di contrasti, i magistrati ita­
liani nei loro 11 congressi 
del dopoguerra hanno per­
corso tanta strada ponen­
do al centro del loro dibatti­
to. sempre più aperto ad 
apporti esterni, temi fon­
damentali della vita civile. 
Solo per ricordare gli uiti-
ml appuntamenti : il con­
gresso di Gardone che ha 
segnato il punto più eviden­
te di rottura con il passato, 
fece registrare uno stringen­
te dibattito sulla applicazio­
ne reale dei principi costitu­
zionali: quello successivo di 
Catania che si incentrò sui 
rapporti del potere giudizia­
rio con gli altri poteri dello 
Stato: infine quello di Trie­
ste nel 1970 sull'uguaglianza 
dei cittadini e di Torino, nel 
settembre 1973, su «Giusti­
zia e Informazione». A Ba­
ri da oggi al 3 maggio 
saranno esaminati i rappor­
ti tra «Le strutture giudi­
ziarie e politica di riforme •». 
Un tema però che può an­
che prestarsi a discorsi ge­
nerici e a soluzioni tecnici­
stiche: e invece è tempo di 
precise indicazioni di fondo. 
L'altro giorno nel corso di 
una conferenza stampa con­
vocata per spiegare la posi­
zione di «Magistratura de­
mocratica ». Marco Ram.it 
ha detto tra l'altro: «Certe 
elite» r^lla associazione c.'. 
rendano conio che nessuno 
può nascondersi dietro ?ro-
blemi di efficientismo giudi­
ziario. ma che proprio In 
considerazione del mutamen­
ti politici che Inevitabilmen­
te al registreranno nel paese 

nei prossimi mesi, la magi­
stratura deve essere più che 
mai cosciente del ruolo che 
le spetta nella difesa delle 
istituzioni democratiche». 

I magistrati — è sempre 
il pensiero di MD — non 
devono avere « la presunzio­
ne di lottare da soli per la 
soluzione dei problemi che 
coinvolgono tut ta la società: 
per questo è indispensabile 
ricercare l'alleanza delle for­
ze politiche e sindacali ». 

a II tema proposto dal con­
gresso — ha scritto Vladimi­
ro Zagrebelsky sull'ultimo nu­
mero di « La magistratura » 
— impegna singoli e gruppi 
su problemi dalla immedia­
ta incidenza sulla ammini­
strazione della giustizia, pro­
blemi che taluno per molto 
tempo ha ritenuto di vuoto 
efficientismo e che altri ha 
troppo a lungo trascurato». 

« Ci si rende ora con­
to che. qualunque conte­
nuto debbano avere le pro­
fonde riforme di cui l'ammi­
nistrazione giudiziaria neces­
sita. il mantenimento di strut­
ture fatiscenti è situazione 
che impedisce ogni riforma e 
che anzi si presenta, in ogni 
caso, come controriforma ». 

Tale discorso evidentemen­
te non contrasta con qufjlo 
di Ramat perchè certo una 
cosa è l'efficienza delle strut­
ture e altro è tentare di ri­
solvere i problemi solo razio­
nalizzando la macchina giu­
diziaria. II punto è questo: 
« La questione giustizia — co­
me ha detto il compagno Spa­
gnoli — può assumere ben 
altro rilievo nell'ambito di 
una politica attiva delle isti­
tuzioni e di riforma dello Sta­
to, se anche per essa viene 
avviato un processo di rin­
novamento fondato sul nes­
so stretto tra riforme e strut­
ture. tra riforme ed investi­
menti che si concreti in una 
programmazione a medio e 
lungo termine». 

Cardine e nodo principale 
di questo processo e la rifor­
ma deif ordinamento giudizia­
rio in termini di democrazia. 
di partecipazione, di razio­
nalizzazione: solo un forte 
impegno politico di tutte le 
forze democratiche dentro e 
fuori l'organizzazione giudi­
ziaria può ottenere questo 
risultato. 
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dorè li aveva trovati? ». 
« Era uno che vendeva ab­

bastanza bene ». 
« Continua ». 
« Bliè, io dovevo stare bene 

attenta ai poliziotti e a certi 
rapinatori che pare abbiano 
un sesto senso per ricono­
scere quelli che arrivano da 
fuori con la grana per com­
prare eroina, lo i soldi li ho 
messi tutti negli slip, dopo 
che li avevo cambiati e sono 
tornata in pensione. Lui mi 
ha detto che alle nove e mez­
zo di i-era avevamo l'appun­
tamento con il cinese ed era­
no già passate le otto. Siamo 
scesi, abbiamo preso un taxi. 
ma lui lo ha fatto fermare 
lontano dall'indirizzo che ave­
vamo perché mi ha detto che 
ad Amsterdam i taxisti sono 
tutti collegati con la polizia. 
A casa del cinese ci siamo 
arrivati poi a piedi. 

« Era una casetta a due pia­
ni con una scala ripidissima; 
siamo saliti al primo. Lì c'era 
una cucina e una stanza gran­
de. ina nemmeno molto squal­
lida, con l posters e i cuscini 
per terra. Ci hanno offerto 
il the su un tavolino con al 
centro una bilancia di preci­
sione. Si capiva benissimo 
che la cosa non era poi tan­
to segreta. 

«Intanto il cinese aveva 
detto qualche cosa ad un 
altro e questo è uscito ed è 
tornato poco dopo con un 
sacchetto pieno di involucri 
di plastica con dentro l'eroi­
na. Sarà stata più di mezzo 
chilo. Ci hanno chiesto quan­
ta ne volevamo e il mio ami­
co ha contrattato 131 gram­
mi: lui l'ha pesata, ina prima 
di pagare l'abbiamo provata e 
ci siamo fatti un buco a te­
sta, poi abhiamo pagato e ce 
ne siamo andati. Da Amster­
dam siamo ripartiti alle tre 
del pomeriggio dopo. Io porta­
vo i tre sacchetti negli slip; 
sì. avevo un po' di pancia. 
ma era inverno e avevo un 
maglione largo e il cappotto. 

« Abbiamo preso una cuc­
cetta di seconda classe e ab­
biamo lasciato le carte di 
identità al capotreno. Duran­
te la notte non ci hanno nep­
pure svegliati. Avevamo iwt>i-
glietto fino a Milano ma sia-
ino scesi a Chiasso, da lì 
siamo andati a Lugano, ab­
biamo ripreso la maediina e 
siamo arrivati a 'destinazione 
senza nessun controllo. C'era 
un "ponte" 'in quei giorni 
e ai miei avevo detto che 
andavo a Roma a trovare una 
amica ». 

«Quanto hai ricavato da 
questo viaggio in cui hai ri­
schiato solamente tu? ». 

« Mi ha dato dieci grammi». 
« Cosa ne hai fatto? » 
« Un po' li ho usati lo e 

un po' li ho venduti. Ho gua­
dagnato SUO mila lire ma mi 
e andata male: avevo deciso 
di mettermi in proprio ma 
avevo capito che la polizia 
mi teneva d'occhio e allora 
li ho dati ad un altro amico 
perché andasse ad Amster­
dam a comperare dell'altra 
roba, ma lui si è fatto fre­
gare e quando è arrivato alla 
Centrale a Milano lo hanno 
arrestato». 

La ragazza che mi ha fatto 
questo racconto ora sta dispe­
ratamente cercando di ritro­
vare una dimensione diversa 
da quella della siringa: ha vi­
sto la morte da vicino più 
di una volta, è passata at­
traverso la spaventosa trafila 
dell'arresto, delle perquisizio­
ni corporali nello stanzino 
accanto a quello grande dei 
fermati alla questura centra­
le, del manicomio. Nel giro 
dì due anni si è completa­
mente trasfigurata: a 18 an­
ni ha già la pelle cadente. 
ma ha una profonda volontà 
di ricominciare a vivere. 

Per Eugenio Foggiani e. Fla­
vio Nannini questa volontà 
non è bastata e coti come 
per loro anche per centinaia 
di altri di cui non si sa nulla. 
La volontà non basta: solo 
delle strutture adequate pos­
sono servire a salvare mi-
gliaia di giovani dal vortice 
della droga e queste non so­
no certo né il carcere né il 
manicomio. 

Mauro Brutto 

La Venere 
dei Medici 
da Firenze 

a New York 
GENOVA, 29 

Sulla turbonave « Leo­
nardo da Vìnci » in par­
tenza da Genova diratta 
a New York, viene imbar­
cato oggi un carico ecca-
tionale. la famosa Vene-

| re dei Medici, conservata 
alla Galleria degli Uffizi 

! di Firenze, che raggiunge-
j ri gli Stati Uniti d'Amari-
I ca. per essere esposta alla 

National Gallery di Wa­
shington. 

L'operazione ha solleva­
to molteplici preoccupa­
zioni. connesse all'inesti­
mabile valore dell'opera e 
alle esigenze di salvaguar­
darne scrupolosamente la 
integriti . Non ultimo pro­
blema da affrontare, quel­
lo dell'imballaggio, che è 
stato risolto con la rea­
lizzazione di un grande 
cassone inaffondabile e j 
a prova d'urto, di rilevanti ' 
dimensioni: 144 metri | 
per 2,50 per 2,60. nel quale j 
è stata immessa, per assi- t 
curare l'isolamento ed il ì 
bloccaggio elastico della j 
opera d'arte, una enorme I 
quantità di sferette di po­
listirolo espanso. 

600 veivoli per le scuole civili 

FANNO GOL A A MOLTI 
115 MILIARDI PER 

GLI AEREI DEI CLUB 
In gara ditte italiane e straniere - Una prima 
scelta ha favorito la Partenavia e la Cessna-Nardi 

La lotta a coltello fra le 
industrie aeronautiche italia­
ne e straniere, per la forni­
tura di C00 aerei da .lestinnre 
alle sci:ole (il volo civ;.e, è 
tuttora aperta. Nessuna clcci-
sione definitiva •• su t ; j infatti 
presa dall'assemblea .li .<ab:i-
to acor.so dell'Ae/eri Ohio di 
Italia. Si è preferito prendere 
tempo, in attesa di conoscere 
i risultati di nuove inUa.M.i 
affidate ad una apposita Com­
missione tecnica consultiva. 
che ha già provveduto a fare 
una prima cernita fra le cinte 
concorrenti. 

Scopo dichiarato di questo 
rinvio è dare alla Commissio­
ne la possibilità di restnngt?e 
ulteriormente la rasa del tipi 
di velivoli In lizza per la 
scelta, fra i quali saranno 
scelti quelli che equipagge­
ranno gli Aero Cluhs. In real­
tà ci si è trovati di fronte 
a scelte difficili e contrastate 
ed a pressioni di ogni sorta. 
Quindici miliardi, la somma 
necessaria per l'acquisto di 
circa 600 velivoli fanno gola 
a molti. 

Dalla prima scelta compiu­
ta (10 tipi di aerei e 6 tipi 
di alianti e di altre macchine 
per impieghi didattici superio­
ri e speciali), risulta che la 
parte del leone è toccata alla 
Partenavia e alla Cessna-
Nardi (tre tipi di velivoli cia­
scuna). Le due ditte dovreb­
bero dividersi, salvo ripensa­
menti, la più grossa fetta: 
quella della costruzione di 
300 aerei per le ecuole di pi­
lotaggio di primo periodo, di 
primo e secondo periodo per 
addestramento iniziale, per la 
scuola di paracadutismo di 
primo periodo e per la scuola 
idrovolanti. 

Il primo esemplare della 
Partenavia — il «P-70 C» pre­
scelto sia per la scuola di pri­
mo periodo che per quella dì 
primo e secondo periodo — 
è già In avanzata fase di 
costruzione. Esso viene offer­
to — secondo notizie ufficiose 
— in versione standard ad 
un prezzo di 16 milioni e 800 
mila lire, che risulterebbe 
competitivo con il « 150 Ac­
robat » della Cessna-Nardi 
che è 11 suo diretto concor­
rente. Per il «P-66C » la 
Commissione tecnica consulti­
va nominata dall'Aero Club, 
ha suggerito l'opportunità di 
considerare anche la versione 
con motore da 180200 cavalli. 
La stessa Partenavia dovreb­
be inoltre fornire il « P-68-8 », 
un bimotore per la scuola 

di addestramento iniziale, a 
condizione che essa assicuri 
di poter fornire, a richiesta, 
anche la versione a carrello 
retrattile. 

C'è poi la SIAI-Marchettì. 
che è stata prescelta per la 
fornitura di aerei per le scuo­
le di primo e secondo perio­
do (il SIAI-20.YC per il quale 
è stata considerata vincolante 
la versione a carrello retrat­
tile. incorporante inoltre le 
varianti, già considerate dai 
tecnici della ditta insieme a 
quelle che saranno indicate 
dalla Commissione tecnica 
dell'Aero Club) e per le scuo­
le regionali (il SIAI-200F op­
portunamente adattato agli 
scopi istituzionali indicati dal­
lo stesso Aero Club). 

Secondo le indicazioni della 
Commissione citata, fatte pro­
prie sia dal Consiglio federale 
che dall'assemblea degli Aero 
Club», la ditta americana 
Cessila (con la quale è colle­
ga t i la Nardi» dovrebbe for­
nire il 150-Aerobat per 
le .vuole di primo periodo, 
il TU-20GF per la scuola di 
paracadutismo di primo pe­
riodo. e lo F-172 idro per la 
scuola Idrovolanti. Per questo 
aereo la Commissione tecnica 
consultiva si è riservata di 
portare a termine, entro bre­
ve tempo, anche le opportune 
valutazioni in volo, condotte 
slnora, per mancanza di pro­
totipi, sulla versione terre­
stre. 

Per gli aerei necessari alla 
scuola nazionale di paracadu­
tismo e per i velivoli desti­
nati a impieghi didattici supe­
riori e speciali (alianti, trai-
natori di alianti, motoalianti 
ecc.) la prima scelta è ca­
duta infine su alcuni tipi co­
struiti da dit te straniere. 

li piano dell'Aero Club di 
Italia prevede come è noto 
l'acquisto in due lotti di 597 
velivoli, che saranno ceduti al 
singoli enti federati adottando 
il sistema « leasing», con una 
riduzione del prezzo che do­
vrebbe aggirarsi intorno al 
50 per cento. L'altra metà è 
costituita dal contributo dello 
Stato, previsto nei bilanci del 
ministero dei Trasporti e del­
l'aviazione civile, cui è affi­
dato 11 controllo dell'Aero 
Club d'Italia, che ha già stan­
ziato per il 1976 una prima 
somma di 2 miliardi e 240 
milioni di lire, In coreo di 
approvazione parlamentare. 

Sergio Pardera 

PALMIERI GIUSEPPE 
CONCESSIONARIO G.B.C 
VIALE BARACCA, 56 - 48100 RAVENNA 

Maaaz?inl di vendita componenti 
elettronici radio-tv - HI.FI - Autora­
dio * Ant i furt i - Piccoli elettrodome­
stici - Telecamere - Rice-trasmetti­
tori delle migliori marche 

Prossima apertura nuovo magazzino: 

VI traversa • Zona industriale BASSETTE 
48.100 RAVENNA 
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I giorni 
che fecero 
tremare 

la Repubblica 
L'Europeo ha ricostruito 
dall'interno del Quirinale le 
ore drammatiche in cui 
scoppiò l'affare dell'Anti­
lope. 

Leone disse: 
«Questo è un attentato al 
Quirinale» 
« Qui c'è in atto una strate­
gia degli scandali» 
«Se non fosse una trage­
dia sarebbe una farsa» 

Nello stesso numero 
un inserto speciale 

viaggi 
Pasol in i : L'Europeo 

aveva ragione 

I HiHI iti) J rfil 
Il settimanale che vi dà 

Il significato delle notizie 

"V 

n Banca 
Commerciale 
Italiana 

Presieduta dal Dott. Innocenzo Monti, si è tenuta giovedì 
29 aprile 1976, a Milano, l'Assemblea ordinaria degli Azio­
nisti della fianca Commerciale Italiana. 

L'Assemblea ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1975, 
dal quale si rileva che a tale data la raccolta aveva raggiun­
to la consistenza di 10.774 miliardi e che gli impieghi am­
montavano a 6.407 miliardi. 

Il portafoglio titoli, calcolato computando anche la parte 
indisponibile bloccata per investimento obbligatorio o vin­
colata a riserva nel quadro delle disposizioni dell'autorità 
monetaria, era di 2.472 miliardi. 

Nel settore titoli 1"Istituto ha partecipato, sia all'interno che 
sull' euromereato, a quasi tutte le emissioni obbligazionarie 
dell'anno. 

La posizione della Banca è altresì migliorata rispetto agli 
scambi commerciali con l'estero ed a ciò ha contribuito il 
rafforzamento della rete operativa estera che, con l'apertura 
delle Rappresentanze di Varsavia, Atene, Teheran e Berlino 
RDT, comprendeva a fine anno 9 filiali e 14 uffici di rap­
presentanza. 

Accresciuta e soprattutto potenziata sotto il profilo della 
sistemazione immobiliare e delle attrezzature tecniche è stata 
anche la rete degli sportelli interni: al 31 dicembre gli spot* 
tclli collegati in teleprocessing erano già 222. 

L'Assemblea ha inoltre approvato: 
— la destinazione di L. 1.986.857.710 alla riserva legale; 
— l'assegnazione di un dividendo del 12% al capitale sociale. 

L'Assemblea ha quindi proceduto alla elezione ad Ammini­
stratore del Dott. Innocenzo Monti, già chiamato a far par* 
te del Consiglio, per cooptazione, in sostituzione del Prof. 
Gaetano Stammati, che aveva rassegnato le dimissioni dalle 
cariche di Amministratore e di Presidente del Consiglio di 
Amministrazione in seguito alla sua nomina a Ministro 
delle Finanze. 

Nella seduta del Consiglio di Amministrazione, tenutasi su­
bito dopo l'Assemblea, sono stati rieletti Presidente il Dott. 
Innocenzo Monti e Vice-Presidente il Rag. Luciano Dalla 
Tana. 

Amministratori Delegati sono il Dott. Francesco Cingano 
ed il Dott. Antonio Monti. 

Bilancio al 31 dicembre 1975 
Attivo 
Cassa 
Fondi presso l'Istituto di Emissione 
Depositi presso Banche 
Valori di proprietà 
Partecipazioni 
Crediti per cassa 
Immobili 
Mobili e impianti 
Altre attività 

Impegni di firma 
Cambi a termine e a consegna 
Altri conti impegni, rischi e d'ordine 

nilioni di lire) 

188.175 
1.195.444 
1.055.091 
2.472.545 

119.394 
6.407.508 

123.572 
38.353 

538.839 

12.138 921 

3.380.557 
3.379.928 
7.731.557 

26.630.963 

passivo 
Capitale sociale 
Riserva legale 
Riserva per conguaglio monetario 
Riserva tassata ex legge 19.12.1973 n° 823 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Fondo rischi su crediti 
Raccolta 
Anticipi dall'Istituto di Emissione 
Fondo liquidazione personale 
Fondo imposte e tasse 
Fendo ammortamento immobili 
Fondo ammortamento mobili e impianti 
Altre passività 
Utile netto d'esercizio 

Impegni di firma 
Cambi a termine e a consegna 

• Altri conti impegni, rischi e d'ordine 

(in milioni di lire) 

60.000 
25.013 
39.846 

109.900 
165 

94.577 
10.774.121 

334 
190.158 
44.466 
20.900 
20.164 

750.042 
9.235 

12.138.921 

3.380.557 
3.379.928 
7.731.557 

26.630.963 

II dividendo è pagabile a partire da venerdì 30 aprile 1976, 
con le ritenute previste dalle \igcnti disposizioni di legge, 
presso tutte le filiali della Banca in Italia, nonché presso i 
seguenti Istituti: Credito Italiano, Banco di Roma, Banca 
Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Banco di Sicilia. 

La Ralazlone dal Consiglio all'Assemblea 
potrà essere ritirata 
presso tutti gli sportelli della Banca. 

Banca Óommerciale Italiana 
Società per Azioni - Sede in Milano 
Capitale Sociale L. 60.000.000.000 
Riserva legale L. 25.013.142.290 
Banca di interesse nazionale 
310 Sportelli in Italia -9 Filiali all'estero (Chicago-Istanbul -
Izmir - Londra - Los Angeles - New York - San Paolo del 
Brasile - Singapore - Tokyo) - 15 Uffici di rappresentanza 
(Ankara - Atene - Beirut - Berlino RDT - Cairo - Caracas -
Città del Messico - Francoforte sul Meno - Kuala Lumpur-
Madrid - Mosca • Parigi - Sydney - Teheran - Varsavia). 

http://Ram.it
file:///igcnti

